Al Ministero del Lavoro 

Sottosegretario P. Viespoli

Fax  06 46834790

p.c.  all’Ass.re Regionale al Lavoro 

 Sen. Viespoli, 

L’attività socialmente utile  e di pubblica utilità di cui il nostro ente   si avvale  da oltre un decennio per garantire servizi essenziali,  è  una realtà fortemente  presente e ben strutturata nei servizi amministrativi, sociali, culturali, ed è divenuto patrimonio professionale e strumento per conseguire obiettivi di  risparmio, un  rapporto di lavoro di fatto, di cui non possiamo fare a meno, pena la interruzione di servizi pubblici per noi prioritari  e indispensabili a garantire la continuità amministrativa.

Seppure le attuali disposizioni  in materia di stabilizzazione del personale, contenute nell’art 17,  comma 12,  della legge n. 102/2009   prevedano la possibilità di assunzione del personale  precario a partire da gennaio 2010 e fino al 31.12.2012, non ci consentiranno  di stabilizzare i lavoratori utilizzati perché le stesse non sono supportate dalle risorse necessarie e tuttavia sarebbero comunque subordinate al rispetto del vincolo di spesa e del patto di stabilità.

Da qualche giorno i lavoratori sono in stato di agitazione per chiedere la trasformazione del rapporto in assunzioni a tempo indeterminato. 

La protesta ha determinato l’interruzione di importanti servizi, e in assenza di garanzie di accesso a procedure di stabilizzazione e  trasformazione del rapporto precario lsu/lpu, potrebbe bloccare l’attività amministrativa con importanti disagi  per l’utenza e costi insostenibili per la nostra  amministrazione, qualora dovessimo avvalerci di personale esterno per garantire i servizi attualmente assicurati da  personale lsu.  
Pertanto chiediamo l’approvazione di dispositivi, sia di natura finanziaria che  legislativa per favorire la trasformazione di questa attività di lavoro precario  in lavoro regolarmente contrattualizzato: 

1. Il trasferimento direttamente al nostro ente delle risorse attualmente erogate dal Ministero del Lavoro, quale assegno ASU, per l’intera durata del contratto a tempo indeterminato, anche part-time. In tal caso,  ci obblighiamo ad impegnare le risorse già destinate nel nostro bilancio a compensi per orario aggiuntivo effettuato dai lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità, e a richiedere risorse regionali finora deputate ad integrazione oraria e incentivo all’assunzione, per l’incremento dell’orario di lavoro, fino al raggiungimento del tempo pieno.
2.La deroga al rispetto del patto di stabilità e al limite di spesa, limitatamente alla misura del costo necessario all’assunzione di LSU è altro elemento  indispensabile per favorire l’inserimento in organico  del bacino lsu/lpu.
Distinti saluti 








L’Amministrazione 







